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Prima Lettura  Es 34, 4b-6. 8-9
Dal libro dell'Èsodo

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano.
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». 
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Vangelo  Gv 3, 16-18
Dal vangelo secondo Giovanni

«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio».

1° Lettura
- Un giorno Mosè chiede a Dio
di poter vedere il suo volto:

conoscere i segreti di Dio...

Dio gli risponde:

che non si può vedere Dio

e rimanere vivi:

solo i morti, 

coloro che entrano nel mondo di Dio,

possono vedere Dio.

- I popoli pagani 

pensavano a Dio come un sovrano

potente e terribile, pronto all’ira

e a punire... chi non offriva sacrifici
ai suoi simulacri

- Dio al contrario si rivela a Mosè con un volto

totalmente diverso;
guarda all’uomo con tenerezza.
La caratteristica di Dio 
è la miseri-cordia...

il sentimento che prova una madre

mentre porta in grembo il suo bambino.

- Dio è paziente, tollerante, indulgente,

non si vendica mai,

non castiga mai.

- Pensare e parlare di Dio 
come Colui

che castiga, che punisce,

che te la fa pagare,

che manda le disgrazie...

è un linguaggio che non appartiene a Dio, 

ma è proprio della nostra cultura arcaica;

e quelle che vengono definite 

“punizioni di Dio”
in realtà sono le conseguenze del nostro peccato,

di voler fare senza Dio,

voler prendere le distanze da Dio...

(peccato da “pecus” camminare male,

andare fuori strada...)
e se poi andiamo veramente fuori strada

e le cose si mettono male....

allora pensiamo sia Dio responsabile.
- Dio non ci punisce per i nostri peccati
Dio perdona sempre,
perché è la sua “natura”:

amare e perdonare,

avere misericordia,

tentare continuamente di riportarci in strada.
In questo consiste la salvezza,

per questo ha mandato il Figlio,

segno e immagine dell’Amore del Padre.

Noi, se pensiamo a Dio,

siamo passati dal Dio dell’A.T.
al Dio di Gesù ?


VANGELO
RISURREZIONE:  IN CHE COSA CONSISTE ?
DOMANDA:
In che cosa consiste realmente 
la Risurrezione di Gesù ? 
E’ un fatto reale, concreto,

o teologico,

simbolico,

soprannaturale 

e non spiegabile?

Si poteva vedere proprio con gli occhi

Gesù risorto,

oppure

è solo un fatto reale nella fede?

Non è facile a dirsi 
ed è ancor più arduo da capire.

1° - La Risurrezione poggia fondamentalmente 
su una convinzione degli Apostoli, 
di poche donne e di alcuni discepoli.

Il mattino di Pasqua è successo qualcosa di 

straordinario, 
i Discepoli hanno preso lentamente coscienza

che Gesù era risorto

e vivo in mezzo a loro.


A un certo punto, 
hanno cominciato a “sentire” (credere)

che Gesù era vivo, 
lo sentivano vivo, 
ne avvertivano la sua presenza 
in mezzo a loro;

sentivano che loro stessi erano cambiati, 
non avevano più paura di affrontare la piazza, 
le autorità, le persecuzioni, la morte…. 
erano diventate “persone nuove”, 
si sentivano “diversi”,

più sicuri e liberi.
Questo coraggio, 
questa forza, 
l’entusiasmo che provavano, 
derivava dalla convinzione, (fede)

dalla certezza che Cristo era risorto.

Neppure quando stavano con Gesù, 
ancora in carne ed ossa, 
avevano mai provato il coraggio, 
lo spirito di sacrificio, 
la capacità di accettarsi gli uni gli altri, 
la sapienza, 
la gioia… 
di cui si sentivano invasi ora.

2° - Probabilmente non tutti i discepoli 
videro Gesù risorto; 
comunque tutti hanno creduto per fede; 
e sappiamo che alcuni 
hanno continuato ad avere dei dubbi. (Mt. 28,17)
La fede in Gesù risorto

non esclude totalmente il dubbio...
D’altra parte, 
nell’episodio con Tommaso, 
Gesù fa capire che “credere nella Risurrezione” 
non dipende dal fatto che si è visto il Risorto, 
ma dalla fede. (Gv. 20, 26-28)

I discepoli stessi che videro Gesù risorto, 
non continuarono a vederlo altre volte, 
o di tanto in tanto. 
A un certo punto non lo videro mai più,

neppure nei momenti più bui della persecuzione.
La convinzione che Gesù fosse veramente risorto dava loro carica, 
perseveranza, 
coraggio, 
entusiasmo...
anche se non lo vedevano,

ma erano sicuri 

che Gesù era vivo in mezzo a loro.
3° - Tutto il cristianesimo poggia 
sulla Risurrezione di Gesù.

Anche oggi “credere in Cristo Risorto” 
è una questione di fede,
non di vista.
Cristo è risorto, 
per chi crede che sia risorto; 

Cristo è risorto, 
per coloro che lo sentono risorto;

Cristo è risorto, 
per quanti sono convinti che Lui è presente 
nella loro vita, 
nelle povere comunità cristiane, 
nella storia dell’umanità,
Gesù è risorto 

per quanto credono che Dio

sta conducendo avanti la storia della salvezza...
- S.Giovanni scrive

di aver cominciato a credere in Cristo risorto, 
dopo aver visto “le bende per terra” 
adagiate in un certo modo; 
ha visto un “segno”

non Gesù vivo.

Giovanni ha cominciato a credere 
prima di vedere Gesù, 

senza aver visto Gesù; 
e avrebbe continuato a credere 
anche se non lo avesse mai visto.

4° - In altre parole, 
è la “fede” che ci fa credere, 
vedere Gesù, 
sentire Cristo risorto; 
non gli occhi e la vista...

in caso contrario, 
se cioè non avessimo già fede in Cristo risorto,

non lo riconosceremmo 
neppure se lo vedessimo, 
come appunto è successo

ai due discepoli di Emmaus, 
che pur vedendo Gesù con gli occhi

e non con fede,

non lo riconobbero,

se non dopo che Gesù suscitò la loro fede...

allora... lo riconobbero e lo videro...
- Per assurdo: 

la Risurrezione non è legata 
alla vista di un morto risuscitato, 
ma alla convinzione (fede) 
che quel morto ora è vivo, 
anche se non lo vedo.


Quindi,
per assurdo,
se anche mi dicessero 
che hanno trovato il cadavere di Gesù, 
in qualche sepolcro della Palestina, 
questo non mi impedirebbe di credere 
in Cristo risorto.

5° E’ questa fede in Gesù risorto
che mi fa “credere” che quanto ha detto

sia tutto vero,

anche affermazioni che sembrano assurde:

per esempio, che Dio sia “Trinità”.

E Dio è Trinità non perché è logico,

quanto perché l’ha detto Lui.
Dio è Trinità 

(qualsiasi cosa significhi questa parola)

perché lo ha affermato più volte Gesù:
“Io pregherò il Padre che vi manderà

lo Spirito consolatore, che vi guiderà

alla verità tutta intera” (Gv. 14,15).

Per aver parlato di questo,

Gesù è stato condannato come bestemmiatore

davanti al Sinedrio ebraico,

che non poteva ammettere 

se non un Dio unico, 

quello dei profeti e delle Scritture.
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